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CORONAVIRUS: LA RIPARTENZA
«Ora il Made in Italy 4.0»
Covid e isolamento hanno modificato le abitudini di consumo e dato slancio all’e-co mmer ce
Oleificio Zucchi protagonista di un convegno online su potenzialità e criticità di questo mercato
n CREMONA Covid e lockdown
hanno modificato le abitudini
degli italiani anche dal punto di
vista degli acquisti, portando
come mai prima d’ora l’at ten-
zione sulle potenzialità, ma an-
che le criticità dell’e-commer -
ce. Oleificio Zucchi ha presen-
tato la propria esperienza nel
contesto del convegno online
«E-commerce: una strada si-
cura per il made in Italy?», alla
presenza del presidente della
Commissione Agricoltura della
Camera, Filippo Gallinella.
Manuel Sirgiovanni, direttore
Divisione Consumer di Oleifi-
cio Zucchi, è intervenuto ac-
canto ai rappresentanti di im-
portanti player dell’e-c o m-
merce mondiale per raccontare
i momenti che hanno caratte-
rizzato il business della storica
azienda cremonese negli ultimi
mesi, dal proseguimento delle
attività, nel rigoroso rispetto
delle norme di sicurezza, agli
impatti della pandemia sulle

vendite, in particolare online.
«Uno dei nostri punti di forza —
sottolinea Sirgiovanni — è la
nostra ampiezza di gamma, e
a b b i a m o  s e m p r e  t r ov a t o
l’e-commerce un ottimo stru-
mento per valorizzarla e farla
conoscere in maniera total-
mente trasparente. Durante il
lockdown, il nostro sito e i no-

stri canali social ci hanno per-
messo di dialogare in maniera
semplice e diretta con i nostri
consumatori, mettendo a loro
disposizione, in pochi click, il
prodotto più adatto». E Ales s ia
Zu cchi , amministratore dele-
gato di Oleificio Zucchi, ag-
giunge: «Questi ultimi mesi
hanno sicuramente aiutato a
riflettere sull’importanza di un
Made in Italy 4.0, che possa do-
nare valore alla filiera e a tutti i
suoi operatori in un’ottica di
completa trasparenza ed ac-
cessibilità. Noi di Oleificio Zuc-
chi in questo siamo stati pio-
nieri, grazie al progetto Filiera
4.0 e alla creazione della prima
certificazione di sostenibilità
per l’olio extravergine d’oliva, e
siamo convinti che solo prose-
guendo in questa direzione si
possa generare un reale benefi-
cio per il comparto agroali-
mentare italiano, eccellenza a
livello mondiale».
Oleificio Zucchi nasce nel 1810

nel lodigiano come attività arti-
gianale a conduzione familiare
dedicata all’estrazione di olio
da semi per uso alimentare. Nel
corso degli anni, sotto la guida
della famiglia Zucchi, l’az ienda
cresce sia da un punto di vista
industriale, con un moderno
stabilimento che occupa oggi
u n’area di 110.000 metri qua-
drati, sia a livello di business,
introducendo la linea dell'olio
d’oliva come naturale comple-
tamento accanto alla gamma di
oli di semi.
Oggi Oleificio Zucchi è una
realtà industriale e commer-
ciale italiana di primaria im-
portanza nel settore oleario,
con una significativa presenza
sul mercato italiano e una cre-
scente presenza all’estero: con
la Divisione Consumer, produ-
ce e distribuisce oli da olive e da
semi sia a marchio proprio sia a
marchio privato, mentre con la
Divisione Bulk è fornitore di oli
sfusi per l’industria alimentare.

Manuel Sirgiovanni

Qualità dell’ar ia
«Esperimento lockdown
Il traffico incide poco»

nCREMONA Il lockdown impo-
sto dall’emergenza Covid ha co-
stituito uno straordinario espe-
rimento per verificare l’imp at t o
del traffico veicolare sulla qua-
lità dell’aria in Lombardia e più
in generale nel Bacino Padano. E
secondo l’assessore all’A m-
biente e Clima di Regione Lom-
bardia, Raffaele Cattaneo, «i
dati hanno dimostrato che il
traffico veicolare incide in mi-
nima percentuale sull’inquina -
mento atmosferico». In questi
giorni l’assessore si è riunito in
videoconferenza con i suoi
omologhi di Emilia Romagna,
Veneto e Piemonte per prose-
guire il lavoro comune per la
qualità dell’aria nel Bacino Pa-
dano. «Abbiamo fatto il punto
sulla qualità dell’aria nel perio-
do del lockdown per verificare
l’effetto di una riduzione così
consistente del traffico sulla
qualità dell’aria. In passato ab-
biamo concentrato le nostre po-
litiche di contrastoalle emissio-
ni inquinanti soprattutto sulle
limitazioni del traffico, mentre il

lockdown ha reso evidente che
il traffico ha inciso in una per-
centuale limitata. A fronte di
una riduzione del traffico pari a
circa il 70% nell’intera Area si è
registrata una riduzione delle
emissioni degli inquinanti dal
14% (Pm10) al 40% (Nox). Le
politiche che adotteremo do-
vranno necessariamente agire
non solo sulla mobilità, ma an-
che su molteplici altri fattori di
inquinamento, quali il riscalda-
mento a biomasse e le emissioni
provenienti dagli spandimenti
in agricoltura». Teoria confer-
mata anche da Carlo Signorelli,
docente di Igiene e Sanità pub-
blica all’Università San Raffaele
di Milano: «Regione Lombardia
ha attuato una politica sui vei-
coli molto efficace, fatta di in-
centivi, di blocco dei veicoli più
inquinanti, quindi di riduzione
delle polveri sottili e degli altri
inquinanti. Il risultato è che la
componente veicolare è dimi-
nuita, ora la sfida è sui riscalda-
menti domestici dove invece bi-
sogna fare molto di più».
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MOTTA
500 g

 3,35
(  6,70 al kg)

50% 1,67
(  3,34 al kg)

OLIO EXTRA VERGINE 
TERRE ANTICHE 
DANTE
1 litro

 5,78

50%

2,89

YOGURT INTERO
SAPORI DI VIPITENO
conf. 8x125 g

 3,59

50% 1,79

HEINEKEN

 8,32
(  2,10 al litro)

40%

4,99
(  1,26 al litro)
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